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(V) Per quanto sieno dillicili lo condizioni 
dell'italia, questa va puro dotandosi d'istitu- 
zioni, che devono farla risorgere, se i suoi 
figli avranno senno cd operosità. 

° Dopo avere l'anno scorso fatta una legge 
per costituire il credito fandiario mediante 
gl'istituti regionali giù esistenti, ora il_mini- 
stro Cordova propone una leggo per l'ordi- 
3 namento del credito agrario. Sì sa che, men- 
@ tre un commerciante trova agevolmente cre- 
#4 dito tra i suoi parì, da noi un possidente, 

' un coltisatore, che. puro merita il credito, 
‘ {3 perchè è industrioso, e non soltanto scambia, 
"ma produce, non lo troverebbe che con 
‘8 grande difficoltà ed a condizioni onerose. Ep- 
| i pure questo produttore Agrario, che “oggi ha 

4 hisogno domani ticne i suoi danari, frutto 
4 della vendita de’ suoi prodotti, inoperosi, 
5 mentre potrebbero giovare ad altri. La Sco- 
# zia colle sue banche agrario, nelle quali apri 
4 un conto corrente a tutti i possidenti e colti. 
È vatori, seppe provvedere al bisogno di cre- 
dito di essi ed utilizzare ì loro danari. Que- 










1 ste banche però devono avere un carattere lo- 
# cale, ed allora fioriscono, perchè chi fa il 

credito sa di poterlo fare quando lo fa. L'A- 

merica pure ha molte di quale banche, 0 
k così ne hanno altri paesi. Il ministro dell'a- 
‘4 gricoltura propone di fondarne in Italia con 
{{ un sistema, il ea sì avvicina appunto al- 
4 Vamericano degli Stati-Uniti. 


La pro di legge si riassume in questi 
parti. & Fool facoltativa la fondazione delle 


banche agrarie nelle varie provincie del Re- 
gno, quante mai si vogliano, affinch eserci- 
fino una azione locale come è il carattore di 
queste banche, se derono funzionare hene e 
con sicurezza. Queste banche hanno facoltà 
di emettere dei buoni di cassa al portatore, 
o buoni agrarii, fino alla concorrenza del ca- 
pitale versato per azioni. Però, aflinchè que- 
ste carte possano ottenere il dovuto credito, 
saranno uniformi, ed emesse da un solo cen- 
{ tro di emissione, sotto la sorveglianza del 
: Governo. Îl rimborso dei huoni è garantito 
mediante il deposito nella cassa dei prestiti e 
depositi di taute cartelle di rendita italiana 
al 5 per 100. : : 
Credo utile di trascrivervi qui gli articoli 
‘ del progetto di legge, perchè ì vostri lettori 
se ne facciano un'idea, e veggano di «quanta 
utilità potrà essere una tale istituzione per i 
‘ possidenti e coltivatori. Osservo che di questa 





APPENDICE 


Un ballo in famiglia. 


Scene dal vero. 
(Cenlimuazione, v. nur 26, 27, 30031.) 


La signora si mostra imbarazzata 6 non sa a qual 
pezzo abbia a dare la preferenza. 

Fioslmente si decide per l'aria di Amelia: ma 
dell'erido stelo diculsa, cominciando dal recitativo: 
Eu Porrifo campo, 

. Non è per tia colpa sw si trovano troppo vicini 

Varido e V'orrido: parlateno a Pravo, il librettista di 

Verdi. di 

La signora Melania canta benissimo ed io sono il 

primo a dare il segnale del plauso, fscendo proprio 

la parto di chef de la claque. 

i Osserva peraltro chie nel puoto nel quale Amelia, 

È airanità, gnda — cantando — eeco /2 le colonne: la 

“ capiante Wene dissi gli sguardi sopra la padrona di 
casa che è lungi come fa misericordia di Dio e che 
Sia per comlanazione prrlando con va glovinett) che 
è tango per do meno altrettanto. a 

Ficisco col credere cho la signora Melzaia sia una 
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maniera, e colle casse di risparmio, colle casso 
di depositi e colle banche popolari, non re- 
steranto più nel paese capitali infruttuosi e 
ci avverzeremo anche noi a fare i nostri 
atfari maneggiando poco danaro. Quando i 
capitali diventano -mobilissimi, fruttano di più 
© stimolano l'attivita nel pacse. Si vedrà che 
le operazioni di questo banche, come risulta 
dai numeri 7, 8,9 10, 11 dell'articolo 1. 
suno le più svariate e gioveranno di molto 
all'industria agraria. Le limitazioni dell'art. 2. 
sono pure bene intese. Le guarentigie mi 
sembrano le più sicure. Ecco adunque il 
progetto: ; 

Art, £ 10 governo potrà autorizzare la formazione 
di società di credito agr-rio di pubblici istituti e di 
consorzi aventi per oggetto: 

4. Di fore, o agevolare con li loro garanzia, agli 
agricoltori ad ai pmprietan di beni stabili, nei lime 
ti della foro solvibilità, lo sconto è la negoziazione 
di promesse di pagamento, di cambialì, biglietti al- 
l'ordine, polizze di derrate, certilicati di deposito delle 
medesime, e di altri recapiti arenti una scrdenta 
non maggiore di 90 giorni. 

Questa scadenza potrà mediante successivi riano» 
vamenti, essere prolungata fino ad un anno; 

2. Di prestare, e aprire crediti o contì comeni, 
per un termine non maggiore di un anno, sopra pa- 
gni facilmente resl.zzabili, costituiti da cartelle di cre- 
dito, da produtti agrari, depositati io magazzini ge 
nerafì, 0 presso persone notoriamente solvibili e re. 
sponsabili; 

3. Di prestare, in casi speciali, sopra ipoteca, 
per un termine non maggiore di un anno; 

4. Di crearo e negoziare, in rappresentanza delle 
operazioni indica‘e ai paragrafi precedenti, titoli spe- 
ciali dì credito al portatore, detti duori agrari; 

5. Di emettere biglietti all'ordine, nominativi per 
qualunque sommi, trasmessibili per via di girata, 
pagabili a visto; 

6. Di ricevere somme in «deposito, in conto car 
rente, con 0 senza interessi, rilasciando corrispon- 
denti apoche di credito a guisa di cAègaes inglesi; 

7. Di promuosere la formazione di consorzi, di 
bonifiche e dissodamenti di terreni, di rimboschi- 
menti, di canali di irrigazione, di strade vicinali 
forestali, comunali e prosinciali, ed aîta lavori de- 


slinati allo svolgimento dell'industri» agraria, e di in- | 


caricarsi per conto di detti consorzi della «missione 
dei loro prestiti; 

8. Di promuovere la istituzione di magazzini per 
il deposito @ la vendita di derrate, e di fare anuci- 
pazioni sul valoro delle medesime; 

9. Di assumere con solide goranzie il pagamento 
delle pubbliche imposte, dovute dai proprietari e du 
fuaiuoli; 

40. Di scontare con solide garanzie ai proprietari 
le fittanzo, o così pagarla per conto dei fittaiuali 09 
subentrare nei dirilti dei proprietari stessi; 

Li. Di eseguire qualunque riscossione e pogamen- 
to, e fare qualunque operazione per conto di terzi 
relativamente ai numeri che precedono, senza mai 
mettersi al o scuperto. 

È vietata ogni altra operazione non contemplata 
nel presento articolo. 





vera moqueuso e che ponga il massimo divertimento 
nel ridersi delle persone; onde naturalme «ie m'im- 
magino ch'essa non mancherà all’ indornani di csc 
contare, a tutta le trib delle sue conoscenti la goffs- 
gine che lo commesso durante la cons, essgerando 
il ridicolo che posso aver presentato io quel brutto 
momento. 

La signora Melania che ha finito il suo pezzo, si 
ritira modestamente in un canto; e già il direttore 
dell’ accademia, il suonatore d' armonica, va in cerca 
d'una seconda virtuosa, perchè non pare persuaso 
che una accademia possa consistere in due pezzi 
soltanto, tanto più che uno di questi non è per- 
messo in coscivaza di metterlo in conto, non essen- 
do stato compiuto. 

Ma ecco che la serra entra frettoloss nella sala 
da ballo, dicerdo che il signor Edoanlo, uno degli 
invitati, ha bisogno cho si vada ia fretta a soccorrerto. 

Essa quindi rixorna precipitosa donde è renuia, 
senza aspettare che le si chiedano schiarimenti è 
notizie. 

Non ci rosta pertanto cho di seguirla in cucina, 
per verificare «sul luogo ciò che d succeduto. 

La cucina è attigua allo sala da ballo è fa pr 
cisamento pendant alla sita di pranzo. 

Tutte queste focali —= non so se lo abbia: prima 


| d'ora aveertito — sono a primo terreno; è le foro fi 


nestre sì travano a un livello sì basso che, ogni pero 
| d'aserità che ci sia, si possono scambiare per usci. 

U signor Edoardo era andito in cucina onda pis 
saro di Id nella corte, per ua motivo assai facile sd 
immaginarsi; ma siccome la cucina è quasi all'oscu- 
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Art, 2. È vietato alle società di credito agrario: 
4. Di parteciparo direttamente al imprese indu- 
e vario di qualuniquo genere; 
L. Di prestare su fondi 
mobiliari di qualunque spscie; 


9. Di consentire e soltoscrivero prestiti per pro» 


prio conto; 


* 4, Di attendore a speculazioni di borsa di qua- 
Junquo specie. 


‘Art, 3. La società di credito agrario, che sarsono 


autorizzate ad emettere buoni agrari 11 portatore, dovranno 


dopasitara prima della emanazione del decreto di ‘au 


torizzaziono presso la cossa dei deposii e prestiti 
anto cartelle di consolidato italizao 5 per cento quan. 


te'ne occorrono per formare, al corso del giorno in 
cui ba luogo il deposito, un valore eguile al terzo 


del capitate, che, a termini del toro statuto, dorran- 


no versare per poter cortinciare le operazioni. 

Questo deposto dovrà sempre essere mantenuto 
uguale al terzo del capitale versato. 

Art. &. I buoni agrari saranao uniformi di stampo 
e valore chie potrà essere di una lira, di cicigue, 
diecì, venti, cinquanta, ceato, duecento, cinquecento, 
milto lire. : 


Ant. 5, La somma dei buoni agrari in circolazione, | 


dei biglietti all'ordine e a vista, delle tratte c dei 
cont correnti pagabili a richiesta, non potrà eccedere 
er ciascuna società di credito agrario il ‘triplo del 
fondo metallico in cassa. 

Art. 6, H regio decreto di autorizzazione di cia. 
scuna società determinerà le norme da seguirsi per 
tutelare gl'interessi delle società e quelli dei mu- 
tuarì nelle operazioni aventi per oggetto lo sconto di 
tralori, l'apertura di crediti in conto corrente, o pre- 
stiti sopra ipoteca o su p:goi, e per l'uniformità 
dei titoli. 

Art. 7. I contratti di pegoi costituiti a favore di 
società © istituzioni di credito agrario sovra titoli al 
portatore non sarmno soggelli ad essere nolilicati 
a coloro che lì hanno dati în pegno. 

Dette società e istituzioni potranno inoltre essere 
antorizzate a far procedere, cinque giorni dopo sem- 


plico diffidamento, e senza che vi sia bisogno di al-. 


cuna procedura giudiziale, alla vendita all’incanto da 
uo pubblico mediatore degli oggetti o titoli dati in 
pegno, senza che questa vendita possa sospendere gli 
altri procedimenti. 

Queste condizioni saranno consentite da chi ha 
dato il pegno. 

Col prodotto della vendita si rimborseranno del 
credito in capitale, interessi e spese, e terranno il 
di più se vi sia, a disposizione di chi ha dato il 


pegno. 

Art. 8. Tuttì i ‘contratti relativi ad aperture di 
crediti o a prestiti sopra pegoi o con ipoteca, accon- 
sentiti da società e istituti di credito agrario, po- 
tranno risultare da scritture private, registrate me- 
diante il pagamento del solo dirilto Gisso di una 
lira; a titolo di abbonamento per le vizenti tasse di 
registro e bollo, ipoteca ed altre di qualunque spe- 
cie che possano competere al pubblico erario - per 
ta! maniera di contratti. 

Art. 9. Non potrà essete ammessa alcuna opposi- 
zione, nè sequestro sovra i capitali depositati in conto 
correote alle casse di tali istituzioni e società, nè 
sullo somme costituenti i prestiti o crediti aperti 
dalie medesime. 


ro, egli scambia precisamente una finestra per l'u- 
scio, la schiude e va per uscire; ma il muretto che 
sta fra la finestra e il terreno gli rompe d'un su 
bito ii passo, ed egli precipita în corte con fa faccia 
in avanti. i 5 

La serva che è nella spazzacucina al fracasso che 
deriva da questa cadoto, accorro sul luogo dell’ av- 
venuto] disastro, e visto come stanno le cose, vieno 
a invocare il nostro soccorso. Eccoci quindi in pre- 
senza dello srenturatojEdvardo, il quale è proprio 
caduto col viso in un deposito d' aqua, fatto dalla 
pioggia che continua a cadere. 

Ci affrettiamo a rizzarlo e a dargli coraggio: ma 
egli dichiara che si è rovinato, e credo di avera slo. 
gato il braccio sinistro, senza contare le contusioni 
che si sante in ogni parte del corpo. 

Lo riconduciamo in cucina, ore si può finalmente 
avere una candela atearica, e siamo ia grado di ve- 
dere realmente in quale stito si travi il caduto. 

Il signor Edoardo si presenta solto un aspetto co. 
mico al massimo grado. 

Coi capelli tirati giù per la frante e incollati dal. 
l'aqua, col naso caperto di fanzo, cogli occhi im- 
bumbiolati e con tutta fa faccia ircorata dal bagno che 
ina fatto, egli olltene na vero successo d'ibirtà go. 
nerale. . 

Siccome questa successo non pure gli entri gran 
fatto nel gusto, il siguar Edoardo si alza assai risen: 
fit, e profesla cls questo contegno per psrte di 
conuscenti cd araic to sorprende e fa addalora. 

Lac scialiezza de' suoì gesti e de' suoi movimenti 
ci prova ch'egli non ha fatto alena malo: ondo sit 


{an “centesimi 
pubblici o su altri valoa | 
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tito pubb! 
anche ai luvni agrari emi 
At, 42. Per'ansibitaro Me: idee felini 
credito agrario l'adompituento:1degli obblighi : verso 
«essi assunti. per opprezioni: difcredilo: garantite: da 
firme o di pegni, sarà plicato otedura del 
vigente Codice di commercio, sitvo il disposto del- 
l'articolo 5 della ‘preiente “legge: ‘Per’ assicurare l'a- 
dempimento degli! obblfglil‘asttinti ‘per nperazioni di 
cred to garantito (con ipdtea, l'sarà ‘applicata: la’ pro- 
cedura stabilita dalta ‘leggo'44 giugoo 41886 per gli 
istituti di credito fondiario. .. _ È 
Nel-mentro il Governo ha fatto una tale 
proposta per lé ‘banche'‘agrarie, il deputato 
Semenza ch'è ‘un Lombardo: negoziante: ‘di 
sete a Londra, fa ‘un’altra proposta di' legge 
per l'istituzione delle baiche, la quale si basa 
sullo stesso principio adottato: agli ‘Stati-Uoiti. 
Domani si dovrà’ irallare se tale proposta 
verrà presa in ‘considerazione - dalla Camera. 
Godo ‘a ogni modo che i deputati ‘si valgano 
della loro iniziativa per venire a proposte di 
pubblica utilità. i lg RCA 
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La Prefettura di Udine, e l'am- 
ministrazione provinetale.'. 


Un mese addietro, quando il Car. Caccia- 
niga annunciava ai Friulani di aver ‘assunto 
l'ufficio di Prefetto, noi concepivamo ‘le ‘più 
belle sperauze ‘di ‘veiler finalmente cominciare 

--o stadio di una beti arilivata amminisiraziò- 
ne. È org pur voleridoirispettare i ‘motivi 
‘che- lo detenoinarono a-lasciate così prestolil 
suo posto, ci sia lecito esprimere ‘la comure 






dispiacenzo per questo fatto, atiche perché si 





vedrà ritardato di nuovo tale ordiriamento. ‘ 

Parlando della Depitazione ‘provinciale, 
questa ha comincidto -la' propria’ azione, ‘e 
tiene regolarmente la sic sedute, è pubblica 
le sue deliberazioni. Anche ‘il Consiglio della 
provincia ‘tra non molto, cioè in primavera’, 
si adunerà in orilinaria Sessibne; e‘ potrà dd- 
re un qualche buon indirizzo ‘all aminitistra- 
zione. Se non che, organizzati questi: Corpi 
morali, e sarebbe-‘pir necessatio chio si ‘pen 
sasse sul sodo all’ organainento definitivà' della 
Prefettora che' deve” essere ‘il''centro “‘d’’opni 
attività proficna perla Provincia, 1%‘ *' 

Sul quale argomento ci permettiamo ‘d 
servare che il Govérno -diviebbe ten 
del sistema poc'anzi vigente ‘in “queste Provia: 


mo tutti concondì nel perseverare nél' sistema additi 
tato e ci poniamo tuiti a cantare quel coro: "I 
< AR che bacoîno, || | © 

+ Che caso sirano 4 

LE che commenti > pa 

Per ta cia» © UU 

HI sigoor Edo:nlo monta io furore, tanto più che 
fa comitiva radioppia fo risa, vedendo alcuno signo: 
ra che acearrono ansinti io cucina, dn un ba 
cino, delle fuscie, dello buttigliotto di essenze, 0 u 
dendo in padrona di casa che, stiodo nella stanza 
di ballo —dacchè lo. fa male il vedero sanguo è fe: 
rite — domamli so c'è qualche medico fra da :pers 
sone presenti. 5 Le 
Il signor Edoinlo | vorrebbe partire a precipizio: 
dalfi cucina, chbbanionins fa casa, farne iasoroma: 
una scenz; ma la comitiva gli. impedisce l'uscita, 
panca dosi tngino all’ intorno di Joî, - ; 
Le signons che sono rennta col bacian, € coll es 
senza di nose, ritoroano donde: seno miaute, ri 
dendesi della povera riltitna .che-sboffa è ricabi< 
tra came un mulo alombrato. sti i 
La serra si fa strada fra la persona: che cironai 
dina il signor Edorndo, portando ana scodella piemi 
di aqua ef un asciugamani sol binocka, e pretsuda 
di viter cai medesima lavare Îl: riso: infragato del' 
ignor Edoenda, il quale fa manda ai asilo demoni, 
murando nel tempo stessa uo pagno alla  soadetta* 
ale per mino illaca. AREA So 
- "fa questi irangeati la signore : a ia: Si 
di aver libano l'uso delle suo eneochio, ndo 
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cie 0 dei funzionari veneli che sinora con 
lodo disimpegnanono il proprio ufficio, 0 che 
sono immuni da censure politiche; Lasciare 
più a lungo tutto ‘nol. provvisorio, ‘muocerehpo 
radicalnento all' amministrazione. Impiegati 


locerti del loro domani - non ‘potragno per, 
fermo accudire alle ‘proprio’: incombenze con; 


quello zelo che sarcbbo desilerabile. È se 

eglino comprendono la necessità di alcuni di- 

scapiti da cui sono colpiti (per esempio quello 

di ricevere lo stipendio posticipato, con Nuto 

- di Banca, o di dover sottuporsi, alla tassa sulla 

ricchezza mobile) ; aspettano dalla lealtà del 

- Gorerno che ‘i loro servigii passati vengano 

calcolati per una definitiva conforma, Il si- 

stema di spostamenti senza necessità politica, 
mentre nuocorebbe essenzialmente agli inte 

rossi famigliari di una rispettabilo ‘classe di 
* cittadini, recherebbe cziandio .novumento alla 

cosa pubblica. E più se, non molto accorti 

dello. real: condizioni di questo  Provincio, i 

varii Ministrì mandassero qui persone nuove 

affatto alla nostra vita a nministrativa. 
+. Che sa.l''organameato definitivo della Pre- 
+ fettura :&xuna mocessità, il Governo (ora che 
ì tanto parlasi economie ) dovrebbe avero 

sett’ occhio il ‘quadro della burocrazia amini- 
" mistrativa austitaca. nel’ Veneto , c studiarlo 
: bene prima di deliberare . in proposito. Nui 
- crediamo che il sistema di pochi impiegati 

valceati è degnamente retribuiti, sia preferibile 

a quello di numetosi funzionari’ con troppo 

scarso, compenso alle loro fatiche. E diciamo 

ciò non senza molivo, perchè nell'ordinario 
* piano. delle Prefetture il secondo sistema è 
prete: Ma oggi che sì può trar profitto 
la esperienza, trattandosi di paese ultima. 
. mente aggregato, va bene che lo si faccia. E 

«ila stampa è nel diritto e nel dovere di  al- 

. zare la voce, perchò gli interessi dello Stato 

..S0N0 strettamente legati a quelli delle Pro- 

‘vincie. ) 

E se l'organamento della Prefettura può 
utilmente dal lato del servizio pubblico e del- 

I° economia essere ridotto a maggior  sempli- 

cità, lo stesso è. a .dirsi delle Aulorità distret- 

tuali. Per contrario; si "lasciano sussistere i 

. Commissariati con'‘iscarsé ‘attribuzioni, è con 

maggiori spese pet la Provincia. Nel sistema 

austriaco an Commissario distrettuale, aiutato 

da uo Aggionto e da uno scrittore, teneva. i 

registri cebsuarii, provvedeva al riparto e al 
« caricamento delle imposte, assisteva. diretta» 
« . mente molti Comuni :non aventi Ufficio pro- 

prio, serviva nelle attribuzioni di polizia. : E 
oggi queste ultime attribuzioni ;son :.riservale 

“ai Delegati di pubblica sicureaza , ed è ces- 
‘ sala. I importantissima mansione : di- assistere 
i Conuni..Ciò nulla ostante, si lasciò sussi- 
istere Î° antico. personale dei. Commissariati, e 
«sî«attribuì loro: il: diritto | di avere alloggio :e 
“mobilia carico. provinciale. Il chiedere che in 
‘ebdesto ‘argomento si, cerchi. qualche economia, 
è ben doveroso per noi, trattandosi che il 
presente bilancio. economico. domanda. :.ogni 
cura a porvi il possibile rimedio. E, poichè 
cade opportuno il discorso,. ricordiamo. ancho 
noi come una importante. economia potrebbe 
ottenersi. con .la ‘riduzione, del.numero. dei reali 
Carabinieri. La spesa attuale per: essi è trop- 
po ingente, mentre i’ Austria con fiorini tren- 

ialtromila aveva esonorato le Proviacie ve- 
mele, compresa Mantova, da. ogni altro di- 
CITE 
tamente non intende niente. alla lettera di quanto 
può esserle credendo che si tratti, non di uaa 
cadota, ma di e [spaini si, dure io cu- 
QD, € } Ja mi 16! inte sta t0- | 
merta sell’ lio. i Do 

— È un vero tocca @ sana... sieno certi, signori; 
P ho provato io medésiiia e posso stare garante... — 
sempoe de grschi, 64 è: Sea dhe cl boca pe: 

F LA A 
meole quello che nasce a coloro che hanno fa mala 
tura ui trovarsi a. conversare con Îsi. - 

Per fortuna. la cavatina delia vecchia madoma, 
produce nn'ottimo effetto :sul: signor Edoard), il 
ale pon poò tenersi dal ridere all’ udire quel s:- 
vio consiglio, è finisce col riconoscere di. aver avuto 
graadiscinso torto nell' adontarsi ’ dell'allegria degli 
amici. Sini 


Ia cosa essendo. finita senza. lasciare nessuna con- 
sinistra, ed essendo. riconosciuto che uns 
Jarata di viso ripone il signor Edoardo nella 

ione anteriore «‘di -perfetta salute, tutti rien- 

trizmo nella sala da ballo, sasendochià non .s0n0 che 

le dae del mattino e che tutti‘ i convitati, uomini e 

sono. d' arriso che sì può billare.: fino alle 

tbadigli di alcune vacchie:aignore è lo pretese 

di qualche: ballerizio. di fora, che vivete 

.le festa fino alle cinque, essendo! egual. 

considerato cime due massima esagerate. e su- 

tire, 1’ idea del partito moderato prevale è 

stabilito =. gram- maggioranza che lo - danze do. 
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molili-alla.ce Guidi 
Uarsbinleri oggi esistohi 
di u'’Wrzo superiore al 
.| mandati in: località disagi 
nutili:il loro servizio 

‘duoque necessario: 











Utà dell'impiego a fuozionarii degni. 
C.) ic) 


sponlio per acquariisramento è foriitara di 
rracria; di aumero dei 
Veneto è di più 
isogno, cil alcani 
lv incui è affatto i- 


i ucha cho si pensì 
ai Gomnissariati slisteettuali, è cho si riduca 
il loro personate è io attribuzioni al vero bi 


Sogna : e sopratutto cho sj asticori* la stabi: 


Se non che eziandio la condizione preset 
"E to dell''ammivistrazione dei Comuni richiede 


le care del Governo. Fu forse improvvido il 
porre în attività fa leggo 2 dicembre 1866 
senza aver prima dato tempo ai Comuni di 
costituirsi un Ufficio proprio ; fu improvsido 
il lasciaro I° amininistrazione di essi in picna 
balia di agenti comunali, per la maggior par- 
te privi di coguizioni di buona amministra» 
zione. E fa improvvido eziandio l aver voluto 
per due volte in pochi mesi dar luogo al 
clezioni comunali, è alla nomina dei Sindaci 
‘e delle Giunte; come, sotto corti aspetti, 


non può soddisfare qualche paragrafo della 
| eero sulla nomine dei Segretari comunali 
pel Veneto, pubblicata testò dalla Gazzetta 


L 












































ufficiale del Regno. 


sì,-e a ragione, che ciò non sarà per av- 





venire. G. 
(Nestre corrispendenze). 
Firenze 5 Febbraio 


stici non = ia discussa nei sullizi; è affatto 
ingiusto. Fu discussa poco a luogo; ma ciò perchè 
desa o nun trovò difensori, 0 neu trovò troppo molli. 

Già se n'era udito parlare prima da alcuni gior- 


dicata sfavoreralmente da tutti. La esposizione dello 
Scialoja la fece giudicare ancora peggio: Allorquando 
poi sì elibe sott'occhio la legge stessa, venne gene. 
| ralmente giudicata peggio ancora. Nelle conversazioni 
della sala dei dugento se ne parlara con estrema ri. 
vacità, e generalmente totti parlavano contro. Nessa. 
no, o quasi, osava difenderia. Giunta la legge agli 
uflicii, la opposizione fu' generale. Alcunì discussero 
sopra soltanto ‘un giorno, ‘altri dae, altri tre e più. 
“Alcuni fecero soltanto una discussione generale, altri 
‘ iliscussero partitamente i principi intorao ai. quali 
era formata la leggo; altri ancora discesero alla di 
‘ scussione deglî articoli. Tatto compreso adunque la 
legg® fu discussa; bene o male, ma fu discussa ad 
ogni modo. 
‘La Commissione cominciò anch’ essa a considerare 
la; ma finora non si sa che cosa dessa abbia deciso. 
!Per quanto ne si’dice però, la Commissione non 
* farebbe un nuovo progetto, non emenden:bbe la leg- 
ge. Giò si comprende facilmente; poichè una Com- 
missione potrebbe correggere una legge della quale 
riconoscessé i principii, ma una î cui priocipii 
fondamentali fossero da lei respinti. La Commissivne 
poi.non potrebbe formare una fegge nuora, basata 
“ sopra ei molto diversi, od anche affatto con- 
trariî. Bensì potrebbe, e secondo me anche dovrel- 
be, motivare con razionamenti essurenti il suo ri- 
fiuto, ed‘-oltre a ciò,dire quali priacipii della logge 
© quali parti di ‘essa approva, mostraado anche ti- 
luoa che potrebbs presentare il' germe d'una nuora 
legge. Se. poi c'è nella Commisucoe.una minaranza 
che avesse delle idee conformi. a quelle del Gover- 
n0, può certo farle includere nella relazione. 
Quindi, giacchè il Governo vuole ad ogni mado 
che ta legge sia discussa, si avrebbero sempre abba- 


Mossa su ‘questo argomento una interpellanza alla 
«padrona di casa, quest ultima, tutto considerato, 
alichiara'.di accettare il progetto, porché nel modesi. 
«mo venga intrudulto un piccolo emendamen'o. 

L'emendamento viene accettato a priosi, perchè 
non si vuole ‘andar ioconiro a una crisi di gal 
che sembra .non affatto improbabile, ove fa maggio» 
ranza persista nel voler accettato integralmente il 
suo schemi di legge. : 

Il progetto importava che le danze arassero do- 
rato finire alle qualtro, e l'emendamento invece 
sostituiva alla parola danze quia di ceglia, 

Con ciò la padrona di casa volera guadagnare il 
tempo che ordinariamente si perde nel cercare i 
cappellioi, i ‘manisotti, le pelliccie, le cufiîe per parte 
dello signore, è i cilindri, i paletots, gli ombralti e i 
hasioncini per quanto concerns i signori, : 

La pendenza quindi è. finita; i signori componenti 
l'orchestra vengono ila una commssiune femmniaile 
ofdciati a riprondero le loro faazioni, ‘a1 che quella 
brave persone gentilmente, e seaza indugio, si pre- 
slano. . : ; i 

Al suonatore d° armonica dichiara di essere stanco 
peggio di un asino, ma nel tempo ‘stesso altimante 
proclama che per far piacere a delle helle sigarre— 
profondissimo inchino da un fato — e a «dei garbati 
signori — inchino nono profend) dall altro — egli 
è disposto a rimanere sulla breccia fino all'estremo. . 
La generosa deliberazione riene accolla cun un bat 
Rimani fragoroso ed universale. 

..Ecco le primo note di: una mazarka; 
copia .è già io morimeato. -.. . : 


(V). — Il lagno, cho ia leggo dei beni ecclesia» 


binetto, 


Iquali appuoti sono cagione di una tal quale 
incertezza che domina în tulte le sfere am- 
ministratize, clie, sa dovesse a lungo durare, 
sarebbe di gravissimo nocumento. Ma spera- 


nali; e sul poco che se ne sspera era già stata giu» | * 


i 


condi | 


(DI UDINE, — 


stanza clementi soi quali diapatene, Mid stito delta 
Moana, abbia 
cho divo gii Rondoi, 
allamindo Gichiarono La sur Sersiramido : fixchiata 
puro, che applaadinita pai, — Nan an so la casa sia | 
“Vera; nti polrebbo aserzia. AT ogni malp chi diva 
cod è debitoro di gran dimprirurioni 2) pobizico cd 
a pal che'abbiamzo: da ratane fa fogge. Conserebbe 
dite, che alito e & nella dertsta, alito melo spinta 
di casi; comertelibo dine clio ti Legge continne in 
9ò, la aua pare segreta, come gli anuicoli d'un test 
| tato; cdot che dieta ad ess c'è un trattato, che 
Pi guarda Li quistiane rimani. Gente che wieno di 
Avana però nio ci Paecia csmprendeno qulla di si. 
milo. È'‘faioresoti all'arcaedo call'Iotin tra i a; 
are 
dinato Silvostri, Altri cado però, che si vaglin sl- 
faro quella che si può Magi è con tutto questo dae 
tuitata tottora slsi legiitimisti frumossi, che sono con- 





































cha un ininistro; il quale è pena 
qualcou di sinzile a cià 


per 


sono pochissimi; a tra questi eni si nominò ii 


trarii affitto alla conciliazione di Rama coll' Iata. 


sotto; ma io credo che a questo non vi giunga. 


abitanti. 


Firenze & febbraio 


Groate in 
deî beni del: clero transigendo coi vescovi, 


renne stimato 1800 milioni. 


nesto. 


è l'alienaziono dei beni delle mini morte senza 
transazioni di sorte col clero, tutti ranno acconfan- 


ma che all'incirca si può formulare nei seguenti 
quattro punti : 

1. Sovere economie ‘nelle 
zioni e prudente disarmo, 

2. Disimemortizcazione dei boni di tutte le mani 
morte, 

3. Vendita. immediata dell’ asse ecclesiastico, è 
per conseguenza 

&. Miglioramento progressivo delle. condizioni eca- 
nomiche d' Italia. 


pubbliche amministra» 


Ma d'un tratto tutto è sospeso dalla voce di una 
signora; 

—Non volo madamigella  Melapia, dice quella si- 
gnora, bisognerebbe aspeltaria... 

— Difatti ne'la sala non c’è, soggiunge una se- 


nda. ì 

Muidamizella Melnis m' interessa pochissimo, ande 
mi preoccupo ben meriocrement: di essi, e trovo 
che questo incidente mi porgefuna bella occasione di 
‘niappiccare il dialogo can randamigella Frnestina... 

Vo quindi a certarda; cnr imadimizella si trova in 
mezzo al un circola di signaria» che n'ima*discam 
di arrivare all’'ogsetta de' più teseri mei sontimonti. 

Avendo prelato di cincato nun passa prrigonare 

uel crocchio di sisnarine a un quadrata di truppa 

i linea che aspaitaa colla bajanettà in avanti la 
carica della cavalleria; a in sustanza quel aracchio 
mi fa tutto l'effetto di an quadrato di fanteria che 
‘oppone una fitta siepe di bajanette all irrompora ilei 
cavaliari nemici. 

Coma pissine traverso qual mucchio di srinalini, 
di abiti a camaliì ed a frange, di volanti di goraa 
adorni di alette di gros graia o di crespo argrafà can 
merlatti ad arriociatore? 

Nel incatre sto pensando alla maniera di riuscire 
alomio scapo, sengi aprire ana Bseccìà da quelli lor 
rica eli qagan, si senta malta siraza vini, eli è 
appunto di sila da pranzo, un fracasso del diavala, 
cam: di nno taobita caduta pero tanta, tì Dattizlo 
rotto a di gini andsti in frantumi. 

Ua grido generale delle sigoone rispondo al ri 
bombe. 





Per i tegittimisti frsncesi it papato ed anche la 
religione cattolica nen sono allo che uno siramene 
to. Essi si servono del piputo è de’ vescovi 0 de' 
preti contro în dinastia mapoicanica, è contro fa do- 
mocrazia francese. Per abbattero Nipalsone, o per 
impediro l'assunzione al iano di suo figlio, so Ni 

ine morisse, hanno d'uopo di far male all’ la 
ia 4 di mantenere il prpato în ostilità cono di lei. 

So noi pulessimo sciogliens la questione romana, 
dovremmo conc-dero molto al pipa, mi dovremmo 
concedere -piultrsto celle parto finmziaria, cha nva 
nol resto. So poi le consegazaze della logge potes- 
soro anche essere buone, dovrebbero avvertire i di. 
fensori della legge, che tali conseguenza dovrebbero 
apparir chisre nella legge stessa. Ul gorerno dovrà 
persuadere almeno fa Comuiissione, che c'è del buono 


Oggi si discuterà negli ulizii ta fogge sulla istra- 
zione secondaria, Questa legge trova tolti oppositori, 
Sapraitutto l'idea di foodase 30 licei gorernativi è 
destinata a suscitare la gara delle proviacie fra di 
loro, ed a dar vita alla triste semente del lavoritismo. 

Pensate p. e. che nel Veneto co ne dovrebbero 
essere tre dei licei. A chi li darete vdi ? Se li date 
allo città più grandi saranno Venezia, Padora e Ve. 
rona, Inveco se li date a quelle che fo meritano per 
considerazioni geogralîche e politiche e perchè so 
gliono dare più aluoni alls scuole, non potete 2559 
lutamente escludere Udine. D.futti Udine è uno dei 
cratri più importaati, sebbene non conti che 25 mila 


| ehe ordina la soppressione delle corporazioni rei 













Il misistro Scialoia, onde so-periro al grave de- 
fici che pesa ogai sano sul billancio italiano, pensò 
giustamente di giovarsi dì quella vasta risorsa che 
è l'asso ecclesiastico. Ma teorico nei. mezzi, incerto 
per natura, inciampato in mezzo a molte diflicoltà 
n parte da loi solo, vuole l1 vendita 
ed ‘accor 
dando alla Criesa cattolica una libertà fittizia ‘ed 
iacassando poco più di 500 milioni da un asse cha 


Gli u@icii delta Camera hanno respinto il groget- 
to dello Scialoja senza nem:neno accordargli l'onore 
della discussione e fecero bene, ma il deticit-è là 
che ci guarila colla sua fronte di Cerbero, nè h 
Camera può dignitosamente schiacciare il progelto 
det ministro senza crearne. uno che sia migitore, 
vale a dire più ragionevole e pella nazione più o- 


Li 'bewi di titte ‘le corpurazioni soppresse,. impune 
*l‘obbligo în ‘esso «’ inscrivere una rendita di 5 peffi 


A lale scopo stanno ora rivolte le meati «ei de- 
putati, ma -la matassa è arrullita 6 duro il nodo. 
Totti però convengono che unica dncora di salvezza 


dosi su un programma non ancora del tutto segnato 


liegieteeeriett I 
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AI TI tte 

Qurito alle ceoneralo canvico confenazio chi 
polonia Ministero si trova valomtenaso di atti, 
[vasta scala, Hosa puro si perno che presso lp 
"tro arrivai l'organistio ‘amanmistrativo ® ai gl 
| seuiplico, ana io. pari tempo più attiva dela; 
1a qual cho mi "maorità: custa accesi vnenro. Si deyy 
i Guatmento Vinsmonso | sclame degli itogiegai 
Lamuninistazioni siono.. retto da pochi 6 capici ni 
vidu pienzincnto responvilnbi del fono apri | 
filato dopo tanti orrari alla sapienza del prio AB 
gas italica, L; 

Cod puro non v° ha dubbio che sismo solta .l 
di un prodente disarmo, dl qualo ara vico der 
stato da quelli clio dapprimi se ne dimostravano .] 
veri, puchò ognuno st persuade che dopo li god 
ra l'Italia nan vive più sotto Pincubo di uu q 
mico polento, e minacciono; che lutto fa aper 
per noi un'era di tranquillità 0 di pace e che 
Per avventura può sorgero nn qualche canflitto | 
Europa, css nun devo. ag tarsi che, Juerquestrozi 
interessi Toutani. ‘“Gradde’ quindi & 





© nostro biso 1 
di caccoglierci o di svolgero gli clementi della n 
Sira prosperità avvenire, nonché di riallaro il cr 
to nazionale tauto depresso sia all'intero sia 2) d 
fuori. o he og 
Non v' ha. nessuno oggidi sil. qualo .n00 scuy 
carte l'ammortamonto dei "beni riesca: esiziale 
benessera della società, poichò se sono tresmessibi 
se.stunno nel libero commercio, solo flora si di 
opera a migliorarne "la ‘coltura in'guisa clio Hl val 
ne aumenti, i prodotti si facciano maggiori i 
miglioto il benessero dello popolazioni. .:* 
Di questo vero il governo subalpioo dapprim» 
poi il governo italiana furono altamento .compre. 
poichè vediamo sin dal febbraio 4854 il Parker 
inaugurare iu Proimonto il primo ano di disamm 
tirmento, abrogare la ficoltà/ili erigere fedetomme», 
primogchiture, maggioraschi, dichiarando tutti quei 
«risolti nel'.porsessoro: o risorvarido la proprietà dei 
tnetà di essi nel pritao chiamato. lodi vel mags. 
1855 si sopprimono alcuni: ordini religiosi, , alcu| 
capitoli e bwneficii; si crea la ‘cassa ecclesiastica + 
a dei sì applicano i beni dei ‘corpi ed ‘enti mur] 
soppressi ; si stabiliscono pension ai menibri che 
componevano ed. în loro cessa la personalità cinì 
Colla legge dell'agosto 1802  vieie ‘ quindi.autor: 
zato il Governo ad alienare: i beni rurali ed url; 
posseduti dallo Stato non destinati ad uso 6 ser 
zio dei pubblico. <=! * ae 
Finalmente nel ‘luglio 1806 si promulga la eg 








giose, e la conversione dell’ asse ecclesiastica, ‘Mer 
«è questa legge lo Staio. no’ riconosce più gli 

dinî, le corporazioni religiose regolari e secolari 
i coriservatorii o ritiri che importiao vita comunpt 
od abbiano carattere ‘ecclesiastico, é'ti6 soppriine 

case e gli stabilimenti. -Rudona i diritti civili è po 
litici ai loro. membri, stabilisce. peasioni’ od assezo 
a duro favore e la facoltà di ritirare ta dote alle n 
nache, le ‘quali avessero . fatta professione di vot 
posteriore al gennaio 180%. Dispone che gli essegu 
€ le pensioni non possano ristuotersi da chi: dimora 





all’estero.:0 vengano ridotti qualora i ‘pensionati co-B*i © 
| stguiscero ullizii lucrosi dai comuni, dalle provincie, 





alfa stato e dal fondo pel culto. . Davolve all'erari 


cento a-favore del fondo pel-‘cullo;, vigtialo a: 
rendita consegnata dal’ clero, ‘e sottupasta «al''pag 

mento della tassa di :manomorta, ‘dedotto il 5 per 
cento a titolo di (spese d' amministrazione, Ordiufà 
pure fa conversione in cartelle del censulidato ita 
no 5 Ojg ugualé ‘alla ‘rendita accertata “e sottaposu BI 
al pyga mento della tassa ‘di manomorta di tutti | 
beni immobili. di qualsiasi ‘altro ente ‘morale: eccle 
sisstico, eccettuati quelli appartenenti ai benefìcii 
parrocchiali, Guatmente determioa le forme dellf ‘© 
presrdi possesso dei beni devoluti al demanio, riserv:j * 
ad altra legge ‘speciale di provvedere all’alienazione]' 

dei beni stessi, costituiscenn’amministazione del fondi,» 
pelrulto e le concede facolti di contrarra ‘presti 
qualora Îe sue reudite da contegnatsele ton'le ii 
sti per servire alle pensioni fissate. Eccettua + dalli 
conversione alcuni edifici, gli oggetti «d’arte, gli 
vedi saccî, i beni - dello cappellanie e dei Lienefivi 
di patronato laicalo misto. Cancede alcuni fabbricat. 
ai Comuni ed. alle Provincie nell'interesse dell’ istro- 


TEZZE IA 


Nasce lo scompiglio, la confusione, il disordine. 
tutti si affrettaao a entraro nella sila da pranzo, me 
no la vecchia signora clio ‘pretende «i nun estere! 
sorda, c che non. capisce. il motiso di questo sco» 
bussolamento universale. 

La pidromi di casa entra per la priara nelle safe 
da pranzo, ed io vi entro il setondo, dimentitamdo le 
regole dell'etichetta, sccapdo le quali avrei doruto ds- 
fe la profe renza a tutte quelle signore che sì vanno: 
stipando suli uscia per entrare una prima dell'altra. 

Vediamo in un canto avadowigella Melania tutto È 
canfissi, impacciata, senza porole, è dall'altro ua bel È 
gue che lio sentito chiami: Qitaviano, 

aio, 

N signor Ottaviano vuol affettare la margsinta di | 
sinvalura, fs massitna fodfilferenza, cor not trova 
nulle di meglio, vell''esegare questa parto dilticile, 
chie di altungirsi il colletto, facendo sconrene tutto al- È” 
Viutarno fra il colletto è Pa pello Fuudico della ma È 
no sinistra, Î 

Fra quei duo personaggi c'è un pizcalo armadio 
di servizio da tarsia, colle gomte per aria 6 i vete 
Spessa, È È 

Totti gli oggeni che vi stavano entoo, Botti Li 
glie, bicchieri, porta» paste, chiiochene, asi dal © 
Ihre, piatta, varsoî, scodelline, cacunze di gannceltann, | 
cer 606 fully è andato in perfelto s0anguassa e de 
CAMBITA RE Semiana ria abbondanza dea maiimta anatiei 
di qeello clincazzione. 


(icoatinta) 
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rione pubblica cdi opere di beneficenza, — Tmpone 
aapra 4 Carpi ed cgti ttiorali avetenizi ici Colin cati, 
pepprino li causa ccrteaialiva, 

Gontien diro che in fatto di dissumartiazazione 
piodeto tolto sn ftalia. Eppure non sf fre 
tatto, poschò rimangono tuttora i beni della. operò 
quo, der corus e di ogni altro corpo sigle. E 
unaeroate desidero che in tempa’ aa fontana” sd 
tie ordini ta vendita pier mezzo delle stesso autinti» 
mistrazioni è si prescriva Ta conversiane del biro 


pregzo consolidato italiano intestato cd intrastitontie 


dule mentro iu tal gaisa su servirebbe . ad arricchire 
tcorpi morali anmeataodo de lune entrate, a seme 
“piilicare le doro atumministrationi. ed în finta nat 
zare il credito del consolidato italiano. 

s 
checaggi d il puato su cui mirano Lutti, come st 
Pad oss1r 9 Tenete a incalo ch’ asso a umonti a | 
si die nulisidi è converrete chie pasto in vemdita, 
sarà difficile trartio prezzi comenienti ed ottenere 
quella fociluà © tà nelle operazioni che pur 
troppo nelle attuali spino fitmeiario | vagliotta esse. 
ne aftapiente ponderate. Vi sarebbo anche a temere 
cho pochi si accosterebbero agli: incanti è quindi 
nulla la concorrenza. 

D'altra parto non bisogna illdorzi, e diciamolo 
fesucamente che ta ripoganiza ad acquistare. beni 
chites», cho dn taltemi non sì vinco se non per lo 
si, sotto altrettanti vstaceli alla veodita dol- 
apsa ecelesiastico. 

Giò essendo dovrà forse il Governo scendere a 
putti con una società anonima come. tanto inciuta» 
iuente aperò pei beni demaniali ? La lezione fu trop 
pr dura: per essere ripetata, 

Si dovrà iuveco auicidero tempi migliori ed ine 
Uiuto sasseguarsi per qualeha anne a galere i frat- 
11? Ma anche questo sarebbe improvvido ci 
sti perchè amministrue va til cutolo di beni” non 
è cos facile, sia perchtà esparrebbe le fininze a 
muaggiore strettezze negli anni in cui d maggiore il 
luwguo. : 

Ora il progetto che ci avvicinerelbo alla meta 
tegliendo, se non tutti, almeno iu gran porte gli 
tstavoli, il pregetto che trova i maggiori aderenti 
sarebbe il seguente che vi delincerò il più breve. 
mieute possilalo. 

Le vendite si farebbero mediante incanti ai 
prezzi delle perizie e l'acquirente pogherebbe imme- 
dliatamente il decimo del prezzo. 

Il secondo decimo verrebbo versato catro 1° anno 
sucerssivo unitamente all'interesse del d 0/0. 

Gli altri otto decimi verrebbero soddisfatti entro 
trenlYanni în via dì «muortizzazione, corrispondendo 
per trent'anni consecutivi ed ogni auno i 7 per 
cento dell'ammontare dì tali otto decimi a titolo 
«l'interesse è di capitale ammortizzato. In esecuzione 
del quale patto il compratore sottoscriverebbe a fa- 
sone dello Stalo trenta obbligazioni rappresentanti le 
sunvalità suddette, pagabili alle loro scadenze da uno 
a: trenta anni, lo quali diverrebbero negoziabili è tra- 






























soessibili per semplice girata e non produrrebbero * 


interesse, 

ÎNen si può negare che il progetto nou sia pratico 
© facilmente attuabile. Gli acquisti diventano in tal 
uao passibili a chiunque pussegga un piccolo pe 
culîo sufficiente a pagere i primi due decimi, men- 
ine dal ‘miglioramento del ‘fondo potrà trarre in gran 
piîte i mezzi per pagore ralealmente il prezzo, 

Qiune che con questo progetto -giungeressimo a 
poreggiare il bilancio, si avrebbe il grande ed inap- 
prettalile vantaggio di disammortizzaro i beni di 
tuite le maniusorte senza transazioni col clero, tran- 
sazioni che sarebbero state un'insulto ‘alle ‘nostre 
Libertà. . Î % 


ITALIA — 


Firenze. Leggi:nio nel Corriere. italiano: 

Si ‘dice che molti’ deputati appartenenti a varie 
Hrazioni, giustainento commossi delta gravità della 
siiuazione, e penetrati dalla suprema necessità deste 
tone. una crisi in questi momenti, si sienv intesi per 
cercare i modi dì mettere d'accordo il Ministero colla 
Camera, | seoza pregiudicare il decoro e Îd giuste 
suscettibilità di quello c dì questa. Ma 

Varie niunioni ebbero già fuogo a questo nobile 
€ posriollico scopo. s 

; _ i 

— Si assicura che al ministero della  guer- 
rta, dove sin d'oggi si è stato in vena di man- 
dare a casa chi lo voleva per godere del canonicato 
«bella disponibilità, ora non la si accorda a chiclies- 
si, e nessuno può più ottenerla, quantunque la 
‘reclami, ER 08 

a sd af 

— È patito da Torino per Firenzo il luog. gen. 
Porno, presidente della Commissione pel rivrdina» 
inni amonitastrativo dell'esercito, chiamito Hinprov» 
vagetmetite iu via d'urgenza dol ministro “della 
quia, — , gl #7 4 

Vuslii che la ‘sua chiamata ‘ fiorì sia’ éstranca alle 
peosisioni di crisi ministeriale. > 8 

— Si dira che il governo pensa seriamente a 
stabilire cappurti all'estero par ottenere un più sm- 
pio avelganento dei. nostri interessì. commercidli. A 
ajuosto propusito cercasi di dare incremento oi con- 
velati italoni uell'impero d'Austria, per render più 
saldo € proficue te celazioni del commercio italiano 
von quelle pepalazioni. Vuolsì già designato ad uno 
dti quegli importanti uflici 4° attuole rappresentante 
n Bukasest Binane Toccie. 





— Sappinno che son givete al Governo impor- 
tauti notizie adamo alla agitazione: nella quale, in 
diserso cià d Matia, trovasi l'emigrazione rouvna, 
Lo stesso Culbilato uazionile esistente iu itoma a- 













endo alla vendita dull'asso ecclesiastico - 






























«trebbo 2 ta epiî goari smo lifigazòini 

ciglividuglità | che, ld - compobi 
fifuaito un cinleationto rad 
Hilica, Ore cesano ogni probabità "è 

tenza insionale col” Goreruo pontiicio, 

ibaldiimonto | pravaltobbe : nel Goniitato 
dlell'azivne. 







po 


A° concetto 


—_ 
Quasi tutti gli ulticii della Comeca haona, ceti, 
mato, Il; progetto di feggo sulla Lonvendione: cul go 
sorto francem per ti ciparto del debito pontificie: 
Per qeinto sapgrinio Pa Chnvenziane ssrebibo sr 
ta apponsata digli allici, chie elbery ad assataeria 
iu come. DE 
-, Li 

La Cotumniscione del Senato per l'osune dei pro 

getta ali leggo «all'esercizio della professione di ave” 
Vocato » procoratore e sul tiondinamento del nota 
fiato, si è costituita motninando a presidoate il scor: 
tare Vigliani cd a segretario il senainro Astengo, ed 
fra aflitato al senatore Do Foresti fo stuglio del pro» 
getto sella prufessiano di avvocito è di procuratore 
con incarico di niferiene alla Commissione, dando 
eguzle incarico al Senatore l'oggi:per- da teggo: dul 
tierdinanicato del avtariato. 

Napoli. — Leggesi vell' /eata di Napoli: 

Dartagi gi ron circabre del'csrdunto tdi Napoli, 
colla quale è preti apparitauti alla Socichè Lusznci 
‘piirice dovrebbero formalmente rifrattarsi, € i preti 

impiegati rinunziare all’ impicgo: è ritenerio sub con 
ditune, MIELI 
E poi date la libertà ai preti perchè ne facciano 
ua sì bell''uso. 

_ 

Nizza. — Si scrive: ; 

La notizia; ormai generalmente accolti nella fa23>., 
sima parte del gioraatisto italiano e francese, ‘della 
retrocessione di Nizza all [tilta, che io primo vi se- 
gnofai, acquista sempre -più corsitere di o-rleza, ia 
ispecie ora che fi sottoscriza Li vo trattato con 
ln Francia e P'Austrin si mine cosa certa. 
Viea fatto onzi supparre che it-protocollo | dipleme 
tico che, dalo V adempimento di canvenute condizio. 
nì, contiene; la formale . promessa: di Napoleone di 
ì zza, stasi comuuicato al gegorala» Gari- 











Trentino. — AI « Sale » scrivono da Trento: 
L'elezione del Culle a Hliva diede «occasione ad 
una imponente dimostrazione. Appena sè seppe în 
città fa nomina de deputato, tutte fe’ signore del 





passeggio : i negozi prima del solito, furono chiusi, 
e il ceto mercantile si rivià alle dimostranti fino ad 
ora tarlo, indicizzandosi quindi concunlemeate all'abi- 
tazione del Colle, ave scoppirrono entusiastici e pro- ‘ 
lungati evviva all'Italia, alla sua indipendenza e alla 
prossima «unione. del Treatina colla madfe patria: 

s A 5 ov Gilet 


ESTERO 


1 


Prussia. — Un foglip tedesco dice che il ga- 
binetto di Berlino è perfettamente sicuro dei nega 
ziati di cui Ja Baviera ha preso l' iniziativa. To uoa 
conversazione sulle faccende del sud, vo rappresea- 
tante di una gran potenza estera asreble, a quanto 
dicesi, domandato al signor di Bismwk: « — Dun 
que sarebbe una alleanza pet ojui caso di guerra — 
Sarà una alleanza pel caso di guerra — » avrebbe 
risposto il ministe» prussiano. 

= 


Franeta. Da Parigi si scrive: 

Non ostante tutti gli sforzi dell' emtours;e del. 
l'imperato:0 che tentò ogni mezzo possibile perchò 
te riforme ricovessero nella pratica quante restrizioni 
sì potevano, le idee liberali del sovrano tengono il 
sopravento @ trionfano su tutti fa linea. È soi stese 
sì consiglieri, vedendo chie non si poteva spuntarta 
contro quella volontà « ferma, si decisero a far buon 
viso a cottiva fortuna Led a secondare i desiteni 
dell'imperatore, È quindi deeiso che l'autorizzazione 
preventiva sarà soppressa, che if diritto di bofto 
sarà notevolmente abbassato, che il diritto di riunio» 
ne potrà liberamente esercitarsi ‘per dulto il periodo 
elettorale. 

Pare deciso che il diritto di bollo non sarà, come 
si credeva, esteso a lutti. i giornali e ciò perchè 
esso avrebbe ucciso Ja piccola stampo, che uri Îa 
una vittoriosa concorrenza ai giornali prelitici, è quali 
avrebbero guadagnato non pecs-coll'abbasiamente di 
questo rivale tremendo, . 

La decisa volontà dell'imperatore, di dare allo ri- 
forme annunciate, tutta quella farghezzà di cui sono 
capaci, non potrà che portare il socrilizio di akuuî 
dei ministri attuati. JE più minacciato è il sigear 
Lavalette, che Rouher sarebbe deciso; a sacriticne 
< per assicurarsi il suo stallo ministeriale. 









CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Nella seduta di ieri sera del Consiglio ce- 
munale si trattaroao È seguenti oggetti: 
1. Piazza del Fisco — Fa nominata una Com- 
missione composta dei signori ave. Marchi, avrotito 
Moretti, arv. Presani, Vidoni Francesco, e Morpuega 
Abrsmo, incaricata di riferire sulla necessità pel G- 
tune di quello spazio ad uso. piazza, e sugli even 
] tuali dirittà del Comune sulla medesima, onde va- 
fatare. P' accettabilità delle proposizioni dei fratelli 
{ Angetì, 
2. Sussidio per la società del Tiro a 
- rinviate — Atnmesso în massimo.” 
i i. Cessione alla medesima di porzione della» farne 
* urbana da Porta Pracchiuso @ Porta Roxchi — No 





segno Pro 














luogo vestite ‘a gramaglia sì recarono ‘in ‘pubblico ;|* 


ara l'argomi ve 
2 "6, Pod sidente Maia de slo 
anugalo di A, i, 42 w.a farne del Tenno Socio. 

8, Fallo P'assegao alla Giuata «ella soma» {di 
Gurini 800 per sopperina aste sposo dell'anno du onpso 
inerenti al. Musso Friulana, * pa] 


n 





1 mato, Aperta al pobidco 
nel giorno 5 gene, 1607 la Cassa di visparmio flialé* 
a queta. di Mylana net primo evcso di sun attività” 
assai n per la comiplese. socomma di. L. 20,118 






“ Caino di 





cmottettendo N, 100 di di crodito. ) 
I depoitti dell'uporto di. da LL 280. 
ammontane . >. è» i ad 3600 


è quelli dello... 


LL. 20.1 400. , - 
AMMIDNO è > + » 5 


so ce e 00 00 Lo 25,58) 


Totale come sopra L. 25,1 138.! 





1 


Un'assemblea popolare si terrà di- 
menica 10 corrente, al toovo preciso, ‘nel Teatro. 
Minerva, per verse sul progetto Sci-leja ‘relativo; 
alli libertà dolls chiesa ed-alta liquidazione dell'asse 
-dctlesinatico. iS 

Non possinmo non applasdire a questo divisamento, 
col quale sì rende possibile ad ogoî ondine di ciuta-- 
dini di discutere sopra un argomento di  ibtef 
vitale per la nazione. - soi 

_ E necessario, che la riprovazione pre: 
nimo della stompa contro quel. progetto. «di legge, 
sia sostenuta da quella nuo meco energica delle as- 
era popolari i ; e 

Nessuno più «del popolo & competente:a giudicare 
se sia buana cosa concedere.. ai .reicovi = steraii» 

dna potenza sopra il clero minore: il popolo, da 
cu? questo clero esce, e con .cui è in contiaue re- 
laziuni, conoste quali sieno le tendenze degli alti 
dignitari della «chieso,-e li sa giodicare. oi | 







Speriamo: adunque “che l'assemblea riesca nume- .| . 


ross, ordinata ‘è feconda di buoni risultati. i 
3 Mi ; Dod 


Teatro Minerva. Quest sera ha luogo 
la prima “rafipresentazione astronomica. e di quadri * 
|, dissolventi data‘ dal prof. Hoffman. Tocomincia alle 


‘Prore 7 1)2. : i 


Credevamo di leggere .jeri nella Voce del , 


Persano, ‘da - essa: annunciato jerlaltro. 
‘ Ma ti siamo ingannati. 
2° Può "darsi tuttavia che ce li serbi per 
oggî, insieme a quelli dei funerali, se ci sa- 
‘fanno stati. “0. di : 
“E la Voce ci'saprà dite anche; so. il pro-: 
cesso davanti al Senato. ‘avrà il'isuo corso 

nonostante la motizia che essa «ha ' data.‘ 

Le sue informazioni le permettono questo 

ed altro. i 
"Pa fa ia da S - ee 


è. CORRIERE DEL MATTINO <'.. 


La/N. Lib, Stampa di Vienna feci: Giusta notizia 
deli Bote far T. è Vor., vene:dì pissato scorazzava 
per le strade di Rovereto uo1 massa:di «popolo igri- 
dando; Viva Vittorio.,,, Fo fatto. intervenire il: mili- 
1 tire e la quiete fu tosto ristabilita! -- In data, :34 

géni. ci si scrive dallo stesso luogo:.Teri essendo.ri- 
uscitè le elezioni comunali a soddisfazione del. ‘par- 
tito italiano; furono fatte esplodere in'divetsi ‘puoti 
della. città un sei bombe di cari; una di questo: fu 
appostata. sulla finestra a piaoterra dell'abitazione 
i dell’ ispettore postale, presso cui si raduna di :con- 
‘&ueto ogni ‘sera ud ‘certo numero di persone a faro 
fa loro partita. Se questa società si fossé radunata 
anche ieri sera come al solito, gli è certo che o 
Puno o l'altro avrebbe riportate «elle lesioni dai 
frabtimi tadentì della finestraf ladciati in; pezzi dalla 
detta ‘bomba. 


| Telegrafia'iprivata. 
AGENZIA STEFANI 
(UE fi Firtizà, 6 febbraio! 
,"@. La Camerd ‘dei * deputtiti 
prorogò la sua seduta pubblica a bonedi ;12 


. Wienna, 6. Un Ordinanza . Imperiale 
dispone ‘che cessino di avere vigore nel: Ti-: 
rolo meridionale te leggi che proteggono la li- 
bertà individuale ela ioviolabilità del domi-: 
cilio, essendò fa pubblica sicurezza gravemente 
Freonipfomessa dai recenti avvenimenti. i"... 
Bruxelles, 6. La tranquillità "d fista- 
bilita a Marchienne. Quasi tutti gli agitatori 
sono arrestati. L' Etoile delge* smentisce che 
4 iorbidi. siano stati provocati da agitatori .e- 
is a dI, 
Londra. 6. Camera dei Comuni. È 
proposi al indirizzo.in risposta. al discorso 
della Corona. :Gladitone - sostiene 1° indirizzo 
e promette al governo l'appoggio. della came | 
ra nelle trattative cogli Stati Uniti. Egli spera | 
che il governo darà dettagliate spiegazioni 
circa alla insurrezione di Candia ; 0 dirà se 
la Porta è responsabile. Promette di ajutare 













ilagnvertio.a fofmaro saba riserva dell esercito. | _ 





‘Dichiara che le allosioni det discorso reale 
sulla riforma sono enigmatiche e si risorra 








1 cemevarioglimenito ‘dalla. 
“Gli non | 





















"danno scirso ‘al progetto di ‘ ‘riforma; 







| duta future catlimilà; at! - 
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|. {Termometro ceti «id 


Popolo i. particolari del suicidio del Conte di - 
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: Zecsbini imp... » 








piona libertà di prendero una decisione ul 
progetto che il governo produrrà, Dichiara cho 
sera! t*progotto” che offra un soddisfa» 
;. Auostlone; ; protette 
Live: raszi al Governo; ma 
coredo WASSAskrld* delaglioro “senza indugio la 
questione della“riforma. 
Disraeli cispunde. chu -il::governo fara sapa» 





«rod pedi. cit cia intondo, oro circa la ritor: 


ipa del progelto che proporrà a. che ; esi. 
fi camera grando lavoro cd ,allenzio- 


gerà dal I ; 
piera cha questa sessione non sarà. gleri« 


no. 

lle di risultati ‘corno lo altre. 

L' indirizzo è adottato. SE 

Camera dei Lordi. È proposto pure, l' în- 

zo. Mussell critica la opposizione SRa 
a 

«dlella politica eslera ed esprime jlimbra che 

lo spirito d° infàfohb da cui sono animato 

alcuno potenze 6 specialmente fa Russia pro- 


DL 
» 4 












«ie: Derliy riggiondo ‘esprimendé: il’ imore”“che 
un accumuiliunefito sulla riforma: sì rendereb- 
lio-impossibile»so ‘la “discussione: avesse logo 
nei. modi. usati dal' diseorsb: di ‘Russel 


di 














fatte nel N Jatituto: 

nel giora bi 
lO 
lo ant. | pom.{o pom. 
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Barometro ridotto a 0° 
altò metri 116,01 sul 
livello del muf@ 5 Ads 

Umidità relativa .-& 

Stato del 

vento 





1% Temperatora ( 
“Fi, Pioggia caduta 







MS (a 1,8 
Strade ferr. Vilorio 
» as 280 
» TO 
SI ».. 
* Otblizazioni. . 
Austrisco 1805. 
id. o contanti, 












Pr. Nazionile; 
» 4860 condoit. 
Metallich. 5 p. Of : 
Azioni della Bacca Nazia. 
» delcr.mob. Aus». 
Londra E 
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Amburgo > 
Anstenbm . 
Lenin . 
Parigi . . 
Zecchini . .° 
di 20 Foancli 
Sovrana > 
Argento 
Metiliich, 
Nuion. 
Presti, 1860 
» va, 
eine, tab, 
Soa a Ti 
* a Vic 
Prestiti Triesio* 
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«camerino sopra l'altro sodito è cime 
< sino, due camerizi sopra l'atrio .00- 
‘uno, è sollitia morta sojira perte di 
questa fabbrica. Questo corpo di.fab- — 
Drica è pomedpto da Pietro fu Gia. 
n, 0099 Monni ed è site i nie” 
‘8, Arntiro è prato coo ‘piante, fabbri > 
Chetta a stavolo în Saito È k 











ANNUARIO :SCIENTIFICOINDUSTRIALE 
compilato dii professori 






Prezzi edvrensi: 430.00 


È Frunleato  reodeto dallo al. 0000 ad il. #000" 




























Granoturco » sioso » ‘t087 | |; recchia si num. 4109, 1440, sapvarelli sn ; 
A LIO] ibi tante ||| SME, Pi A ei A e 
Posso 33 ROIO Sid  pecl 299 rendi liv 40, si. G. Colombo, C. Clericeti, €. Cavì, L. Lueratt 
9 . n malo.compreto i gelsi, starolo è fb ed R. Treves. 
penasa SI hi » 452% ANNO TERZO - 1867 
È Lnpiai Ue possidato da Monsi . Agostino fu ‘ n È 
; = Giovani, Mooaì Gioranni fu Pietro, e E uscita la parte I.che comprende l'Astronomia e Mo- 
nt Ting sei ie NittairE a -lo-starolo dalli suddetti o Jagli eredi di «tsorologia, la: Fisica, la Chimica, la Paleoetoologia, 
N. 4408, , : PA]. MonsiGioraanifu Gioraani. l'Anui a, la Zoologia, l'Anatomia comparata e la 
LA, IADITTO. 6. Arativo e prativo detto Salet di quà Botanica, È un volame di 368 pagine con 43 incisioni 
da — ' .Ralla mappe vegchia n, 4848, e. nella da legno, e nei ingreliche disegnate appositamente; è 
Con odierna istanza n. A100, Maria fa :Osusldo nogra apo, aî 300 se cos: 9.50. 
+ sSolenati di. Sutrio, Ruoglio di Luigi Carminati di A 0.01, stimato compreso DEL PRINCIPIO 
+ Spilimbergo ha .rovorato a Gio. Batta fu. Bisggio me OE 47508 1 i 
Sellenatà ;, dî Satrio ogni è - qualanque mandato di aerei DI NAZIONALITA 





NELLA MODERNA SOCIETA” EUROPEA 
DI LUIGI PALMA 
Opera premiata dal R. Jsututo di Scienze e Lettere 
nel Concorso scientifico del 1886 


7. Arativo detto Salet di Là in mappa vec 
chia o. 1822, di pert. 2.83, ed in map- 
n°tova pure n. £822, di sole pert. 
15,53, rend. lire 4.48, esclusa quella 
parto del veochio mappale, che copre 






© © Il pressato si affigga all'albo pretorio, nel comune 
di:Sutrio;d' pubblicato nel ‘Giornale di Udine. 







To questo lavoro estesa, ordinato, dolto ed elegante 
































del nuoro D. » ‘23. 
Delle Regia. Pretura Pl londo n. 4623, di pur. 4.52 por trovasi il meglio di quanto fu già seritto intorno al 
vo Il r. Pretore seduto.da Pietro fa Giacomo Monaî, fa principio della nazionalità, fuso con nuore e vare dot- 
ROMANO «{ _ stimato ___»  #75.56 | trine, senza ombra di plagio, da ua iogegao che sa pen- 
: Filipussi cancelì, |: 8 Arat e pratiro con pi te detto Bosco sare. e ragionare da sè 
i din mappa ai num. 1697, 1863, 1869, (della Relazione del prof. Petlalo3za). 
1870, ed ia Rene n. 1867, di 
N, 10128 " “p2| port 0.64, rond. lis. 117, n 4868, di Un col. di 328 pes. — IL. 9.50 
Co EDITTO. ' rt. 8.52, read. lire3.00, 4869 di port. ni 
Più , ° -35, rend. lire 2.08, 1870 di pert. 
Ve ij Sante cnaiait LE GUERRE 
Sopla istanza dell'esecatante Carlo fu G. Baita ‘Il fondo è posseduto da Giovanni fa 2 
Fiocì di Une in tutela di Valeritino Rubin Di Pielro.Monai, ed insieme agli alberi DELL' INDIPENDENZA ITALIANA 
î iatìà Agostino fa Giovanni Monaì, Pietrò fu viti è stimato = ©. .® 737550] dalla caduta dell Impero {Romano alla liberazione 
Sii Gotan e Fio dota Uh. | ® Primi e i pi n " cv 
Giovani Mela ti de Paolo "ta Cipriano” Ros AGVO, di pert.- £2.90, ‘rend. fire 7.42, SOMMARIO STORICO n: CESARE PARINI 
tit di Aîmaro, dd'in confronto dei creditori ‘ipote» | =—‘diviso in qualtro parti possedute dalle: | Parte I: Z.darbori in Jielia. — Parto Il: 7 Comuni e i 
carì iscritti, nel locale. di questa residenza ì suanominate quattro Dizie dei Moaai, © Prigcipati, — Parte Ill: 1 Risorgimento. 
da apposita commissione saranno tenuti nei giorni | = stiuiato con due pioppi » :59136 Ue col. 270 pas. I. 1.50, 
45 e 23 marzo e:1 aprile 007, fi pesati per la, | —e—— ci pig , 
rendita delle’ soggiuole ‘realità ‘stabili ‘allo seguenti Totalo for. 3009.70 
Condizioni: N presente si affigga all'Albo Pretorio, sf: 
salina ss oe nea ge gira mu 6 Di dia SIRETPRE Patti.d’asseciaziene pel Gior- 
le ® 
& ualonque presso, purchè basti a soddiafare amen RO norembre, 1866. nale ll ARTIERE. 
i incritti fino” valore di vo. STAR I 1 B; Pretore I. Ddr Martina ba Soci-protettori che 
< È OMAN: no italiane lire 3: r semestre,e Sociartieri 
. Filipazzi Canc. da si italiane lire 125 ro iriecostre. I Soci 








.artierî fuori di Udine per italiano lire .£.50 per 
trimestre per ricever® il Foglio a mezzo ‘postale. 

2. i Soci-tuttî, che soddisfecero al ‘pagamento, 
hanno diritto Jalla stampa puata di annunzj 0 are 
ticoli nell’ottava' pagina pel prezzo intoro.dell' asso- 
ciazione; computandosi esso a centesimi 25 per linea 


fo Cecchini frazione del‘ Comune di Pa-. 
siano di Pordenone, .al domicilio del signor 
Francesco Trevisan, sono vendibili nel di loi 
«ira, ‘non poche migliaia di piante da frulto 

















to. apése e. pericolo i (bei dimbdochè il Socio, che avrà approfittato del diritto 
so idalodo ‘pol primo {. d'.innesto, da uno a qualiro anni (bei sog- | Cimodoch 0, che avra appi 
di rcimento. — igetti) delle più disti.<a-specie e qualità, tanto F'inserzione, avrà Ten age on spesa 


inostrali! che: estere, nonchè molte ‘migliaia di 
de- |'‘viti”con radici re) di specie varie e delle 

pe distiate qualita non .solo, ma che non 
furono mai soggolto fi' ora alla dominante 
crittogaina, adattabili a vigna, orto e parte 
ad ‘aperta campagna. Il tolto a prezzi con- 
eriti. i 


giamento per ia lettura. 

4. I pagamenti si faranno in Udine al’ Ammini- 
stratore sigaorGiuseppe Mavfroi alla-Biblioteca civica 
nel Palazzo Bartoliai, a cui pure saranno inviati i 
Vaglia . postali. 















dl I anche 

prima del giodizio i nazione. . - 

6 I beor"si' vendéod' Colle "dàscritii ‘nel protocol» 
di‘etime-senza responsabilità per: parto dell'ese- 

(BABA Lim cho. 





FARMACIA REALE 


‘Annunzio librario 
DI ANTONIO FILIPPUZZI - 
in Udino 


Pool, Luigi Rameri 
n PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 



















BDUCATO 


ALLA VITA MORALE E CIVILE Pastiglie Pettorali deli' Ermita di Spagna, prodigio» 


: Opera premiata’ cos_melaglia d' oro per la pronta guerigione della tosse, angina, grip, 
dalla” Società pedagogica ‘italiana. tin! di primo grado, rewcedino SEI 
Si aa Prezzo lire 4.20 Freni e. 2: sca 


_ ‘Milano ci tipi di F. Zonetti “Nuoro Rob Anti-Sifilitico Soduratd, sorrano rime: 


° Si trova ibile ia Ud ù cero del sangue, preparato a base di 
miri dept ip. Udine dl fibro Lntst sa ia con î muori n io chimico-farmaceutici: 
SATA ANT i cipelle radicalmente tuiti gli umori sifilitici e crunici. 


E e Lit. 8 la bottiglia con l'istruzione, 
. . Dallo‘ stesso autore Vea beep quaritce Lonigpioni 
er > è giorni le gonorce incipienti ed inrelerate, g0c- 
LA PUBBLICA ECONOMIA | sie fr, ice nare mero ori 
. 399 ? spiegata 6 l asteccio con siringa ed istruzione, 0 L. I. 5 

SERIA. 

Soluzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radical» 
mente in pochi giorni le miorri veneror, qualunque ne sia 
l'indole, senza l'uso della grietra infernale o del mercurio 


È 
P 


23 


sì 


cio col necessario e l'itrazione. n | 
Ungrenta Atti Spasmodica, prodigioso contro i geloni 

e le emorroidi; quarisre te piaghe, Rstole, ferite, risipote, 

scottature, ecc, — L. iL 3, Uastuccio con l'istrazione. * 





2. > RIAAM@ cdi tipi di F. dott Vallerdi 
Si read in. Udiso di Paolo Gamblorasi. 






ergo Rio Ta ce vendi 


“ANNUNZI .ED.ATTI GIUDIZIARI! 
NUOVE. PUBBLICAZIONI, DELLA BIBLIOTECA UTILE | 


Gonnajo 18G7. 


“Mandare commissioni e vaglia postali agli Editori della Bmuoreca Une Milano via Durini N.29. | 


e preserra dagli efiettì del contaggio — PIL, 0 Fastue- U pioronmozte dure fi annvenale a qmcita Ilaria città, si 






LI nti MR: 


























I POPOLI 


ANTICIN E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 


PRIPARATONI ALLO STUDIO 
DELLE VICENDE NAZIONALI 


OPERA COMPILATA pat.pnor. ERCOLE LUIGI MANENESI 
Direttore del R. Liceo di Crenone, 


Un tol. di 800 pag. a 2 colonne — Ra A. 
Sono usciti il 4. e 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA È 
+ DESCRIZIONE STORICA MILITARE i 


w. RUSTOW . 
Questi duo fascicoli contengono lo carte delle battaglio 
di Skalitz, di Burgorsdorf, di o Sadorva, e costno L. 3] 
Tutti i Sfascicoli usciti. 0.50. L'operacompleta L. 12. | 


È completo il volume sesto del 


| GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pagine 416 in gran formato, 
con 254 magnifiche incisioni e 13 carte geogra- 
fiche, costa tre 43, e comprende i seguenti viaggi: 

Meshid, la città santa e il suo territorio, di A. de { 
«hanikoff— Viaggio sl paese dei Yakuti (Russia asia È 
tica), per Uvaroski — La Sicilia e la eruzione detl'Etni 
nel 1805, di Eliseo Reclus — I EROI Danubianvi di fl 
V. Lancelot I. La Serbia, I. La Valacchia. — Viage 
gio da Shanghai a Mosca, attraversando Pekino, fa Mon. 
giolia e la Russia asiatica, scritto sulle note del sixnor di 
Bourboulon, mipistro di :Frincia in Chini, e della si 
goora di Bourboulon, da A. loussielgue. Norimbernga(Ba 
viera), di E. Charton — Viaggio al Brasile, di Biard — 

| Viaggio alle ladie occidentali di Anthony Trolloppe — & 
Viaggio dall'Atlantico al Pacifico (Via del nord-ovest 9 

1 terra), pel visconte Milton ed il dottor Cheadie, — 
Esplorazione dell'alta Asia, pei fratelli ScA/agintiorit.— 
Viaggio în Ispagna, di Carlo Dacillier, illustrato da Gu 


Medicina di Famigiia,, sciroppo compensatore della 
salt, ani lino a RT dei sane — Ripi 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc. si 
sbue di salsapariglia + L. IL 3 lo’ bottiglia con È 

Lane, d 
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Triste di Serravalle, U.ine FIN 
puzzi, Tolmezzo Fiiippuzzi e Chiuse 
Fordencne Roviglio, Socio Munetto, Vi 
torio, Cao. 


Î 


9’ IMPARA A BALLARE | 


SENZA MAESTRO 
rie 
Opaiscolo teorico - pralico che trovasi vendibile 
presso la Labreria di Paolo Gambierasi. 
Prezzo lira UNA italiana. 


i autore dal dello cpunle, Gaotano Baldaw. È 
SURI cnnaDa, sacro Ma Balla, che attentetinnia Lrovar 








«Mine alla ciente Sarletà quala etinettano di nia, e sì patta porn fig 
dire palate legati assirunando chie gii S Msn prodaranio doi tia 
Ballo par apri Aeziuno cas fn camerini Madonna eitegtaama. Aud 
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Torano He diana fe odi seiatima ning uno del siguor 
Fuoito Guegblaoni, 











